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Capo I 

Disposizioni generali 

 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

 

1 Il presente regolamento disciplina le modalità di raccolta, trattamento, conservazione 

ed accesso dei dati personali mediante sistema di videosorveglianza gestito 

nell’ambito del territorio della Città di Cossato ed ha lo scopo di stabilire norme 

tecniche ed organizzative di dettaglio e di concorrere a definire la base giuridica, le 

finalità ed i mezzi del trattamento dei dati raccolti mediante il suddetto sistema. 

2 Al fine del presente regolamento, per sistema di videosorveglianza si intende quel 

complesso di strumenti finalizzati alla vigilanza in remoto, ossia a distanza, mediante 

dispositivi di ripresa video, collegati direttamente od indirettamente ad un centro di 

controllo. 

3 Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, la Città di 

Cossato dispone quanto necessario per consentire alle Unità Organizzative 

interessate di darvi attuazione, eventualmente adeguando l’attuale sistema di 

videosorveglianza alle nuove disposizioni. 

 

Articolo 2 

Disciplinare - programma per l’utilizzo dell’impianto di videosorveglianza 

 

1 La Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi e dei principi contenuti nel presente 

regolamento, può adottare ed aggiornare con proprie deliberazioni “disciplinari per 

l’utilizzo dell’impianto di videosorveglianza”. 

2 I suddetti disciplinari possono individuare ulteriori dettagli, specificazioni e 

regolamentazioni relativamente al sistema di videosorveglianza di cui all’art. 1 par. 2, 

nel rispetto del presente regolamento. 

 

Articolo 3 

Norme di riferimento e di rinvio 

 

1 Le disposizioni di cui al presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 7 d.lgs. 
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267/2000 e ss.mm.ii.: 

1.1 sono redatte in particolar modo al fine di dare applicazione: 

1.1.1 al d.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. “codice in materia di protezione dei 

dati personali [...]”; 

1.1.2 al RUE 2016/679 e ss.mm.ii. “relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

1.1.3 al d.l. 14/2017 “disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle 

città” così come convertito con modificazioni dalla l. 48/2017 e 

ss.mm.ii; 

1.1.4 al d.lgs. 51/2018 e ss.mm.ii. “attuazione della direttiva UE 

2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a 

fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 

reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 

2008/977/GAI del Consiglio”; 

1.1.5 al d.lgs. 101/2018 e ss.mm.ii. “disposizioni per l’adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati)”; 

1.2 trovano applicazione in via residuale, ovvero ogniqualvolta le materie trattate 

non siano già compiutamente disciplinate da altre disposizioni, alle quali si 

rinvia, in attuazione dei generali criteri di concorso tra norme. 

 

Articolo 4 

Violazione del regolamento 

 

1 Fatta salva l’eventuale applicazione concorrente di norme sanzionatorie previste dalle 
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leggi vigenti, la violazione delle disposizioni di cui al presente regolamento costituisce 

illecito disciplinare. 
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Capo II 

Soggetti 

 

Articolo 5 

Titolare del Trattamento 

 

1 Titolare del Trattamento dei dati personali acquisiti mediante il sistema di 

videosorveglianza è la Città di Cossato. 

2 Previa sottoscrizione di apposito patto per la sicurezza con la Prefettura, Ufficio 

Territoriale del Governo di Biella, in attuazione di un sistema di sicurezza integrata, il 

sistema di videosorveglianza può essere oggetto di condivisione interforze con altri 

organi di sicurezza dello Stato ed in tal caso: 

2.1 l’utilizzo del sistema di videosorveglianza per finalità di prevenzione, 

indagine, accertamento e perseguimento di reati od esecuzione di sanzioni 

penali, con sistematico accesso da parte di altre Polizie Municipali e delle 

Forze di Polizia a competenza generale, dovrà essere specificamente 

disciplinato con appositi atti, patti e convenzioni; 

2.2 la Città di Cossato sarà contitolare del trattamento relativamente alla finalità 

di attuazione di un sistema di sicurezza integrata, atteso che gli scopi ed i 

mezzi saranno determinati congiuntamente dai soggetti coinvolti. 

3 Il sistema di videosorveglianza comunale può essere implementato ed esteso per 

mezzo di sistemi di videosorveglianza privati mediante la preventiva adozione di 

specifici accordi di partenariato con i soggetti proponenti, i quali dovranno prevedere: 

3.1 la completa cessione, fino al termine dell’accordo, del sistema di 

videosorveglianza privato alla Pubblica Amministrazione controparte; 

3.2 la completa interdizione ai privati, ivi compresi quelli partecipanti all’accordo, 

all’accesso autonomo e diretto ai dati acquisiti dal sistema di 

videosorveglianza, anche dopo il termine dell’accordo medesimo; 

3.3 la rimozione o la modifica, totale o parziale, dell’impianto di 

videosorveglianza privato al termine dell’accordo, qualora il mantenimento in 

operatività dello stesso permetta l’acquisizione di dati riservati alle sole 

Pubbliche Amministrazioni e non permessi ai privati, precedentemente parti 

dell’accordo; 

3.4 la completa assunzione di ogni onere economico discendente (progettazione, 
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realizzazione, manutenzione ecc...) in capo al privato proponente; 

3.5 requisiti di compatibilità, caratteristiche e misure di sicurezza in linea con 

quelle del sistema di videosorveglianza comunale. 

 

Articolo 6 

Designati ed Autorizzati al Trattamento e Responsabili del Trattamento 

 

1 Titolare del Trattamento dei dati rilevati con apparecchi di videosorveglianza è la Città 

di Cossato, alla quale compete ogni decisione in ordine alle finalità ed ai mezzi di 

trattamento dei dati personali, compresi gli strumenti utilizzati e le misure di sicurezza 

da adottare. Il Titolare del Trattamento esercita le proprie funzioni tramite il 

Coordinatore (Segretario Generale), i Dirigenti ed i Responsabili con deleghe 

dirigenziali, ai quali, come previsto dall’art. 2-quaterdecies d.lgs. 196/2003, così come 

integrato e modificato dal d.lgs. 101/2018, sono attribuiti specifici compiti e funzioni. Il 

Titolare del Trattamento si avvale del supporto e della consulenza del Responsabile 

della Protezione dei Dati personali (RPD/DPO) dell’Ente. 

2 Il Designato al Trattamento dei dati rilevati con apparecchi di videosorveglianza è il 

Responsabile della Polizia Municipale, che individua e nomina con propri atti gli 

Autorizzati al Trattamento dei dati personali per l’utilizzazione degli impianti e, nei casi 

in cui risultasse indispensabile per gli scopi perseguiti, della visione delle registrazioni, 

impartendo loro apposite istruzioni organizzative ed operative per il corretto, lecito, 

pertinente e sicuro trattamento dei dati, in ossequio alle previsioni di cui all’art. 29 RUE 

2016/679. Detti Autorizzati al Trattamento, tutti titolari della qualità di Agenti di 

Pubblica Sicurezza, saranno opportunamente istruiti e formati da parte del Titolare del 

Trattamento e/o del Designato al Trattamento appositamente delegato con riferimento 

alla tutela del diritto alla riservatezza nonché alle misure tecniche ed organizzative da 

osservarsi per ridurre i rischi di trattamenti non autorizzati od illeciti, di perdita, 

distruzione o danno accidentale dei dati, garantendo che l’utilizzo degli apparecchi di 

ripresa sia conforme ai limiti indicati dal presente regolamento, come eventualmente 

modificato ed integrato. 

3 Il Responsabile della Polizia Municipale è autorizzato a ricorrere a Responsabili del 

Trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche ed 

organizzative adeguate che assicurino la tutela dei diritti dell’interessato in tutti i casi in 

cui il Responsabile della Polizia Municipale, per la gestione ed assistenza del sistema 



Città di Cossato - Provincia di Biella 

Regolamento comunale per la disciplina della videosorveglianza 

Pagina 6 di 14 

di videosorveglianza, faccia ricorso a soggetti esterni ai quali affidare incarichi, servizi, 

lavori, forniture o consulenze che comportino un trattamento di dati per conto 

dell’Ente. In questi casi, il Responsabile della Polizia Municipale procederà a 

disciplinare i trattamenti da parte del Responsabile del Trattamento mediante contratto 

ovvero altro atto giuridico ai sensi dell’art. 28 RUE 2016/679. 

 

Articolo 7 

Conferimento delle funzioni 

 

1 A pena di nullità, gli atti di nomina con i quali vengono conferite al Responsabile della 

Polizia Municipale le funzioni di Designato al Trattamento ed ai singoli Agenti di 

Pubblica Sicurezza le funzioni di Autorizzato al Trattamento devono essere sottoscritti 

per accettazione dai destinatari. 

2 Con l’atto di nomina, ai destinatari sono affidate le funzioni, i compiti e le puntuali 

prescrizioni per l’utilizzo del sistema di videosorveglianza. 
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Capo III 

Progettazione del sistema di videosorveglianza 

 

Articolo 8 

Valutazioni preliminari 

 

1 La progettazione del sistema di videosorveglianza è informata alla nativa sicurezza dei 

dati che saranno trattati e dovrà prevedere una preventiva valutazione d’impatto sulla 

protezione dei dati personali e la predisposizione di apposita informativa estesa di 

secondo livello. La progettazione dovrà essere preceduta dalle opportune verifiche 

tecniche ed informatiche che potranno essere oggetto sia di supporti interni che 

esterni all’Ente. 

2 La valutazione d’impatto sulla protezione dei dati personali (o DPIA - Data Protection 

Impact Assessment) serve a descrivere il trattamento dei dati per valutarne la 

necessità, la proporzionalità ed i relativi rischi, con la finalità di stabilire misure idonee 

ad affrontare i rischi in riferimento ai diritti ed alle libertà delle persone fisiche di cui si 

effettua il trattamento dei dati. 

3 L’adozione del sistema di videosorveglianza comporta valutazione d’impatto sulla 

protezione dei dati personali, alla quale provvede il Titolare del Trattamento prima 

della messa in opera. 

4 La valutazione d’impatto sulla protezione dei dati è ripetuta ogniqualvolta intervengano 

variazioni significative al sistema di videosorveglianza o rilevanti progressi tecnici tali 

per cui risulti opportuno provvedervi e deve considerare il rischio complessivo che il 

trattamento previsto può comportare per i diritti e per le libertà degli interessati. 
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Capo IV 

Funzionamento del sistema di videosorveglianza 

 

Articolo 9 

Competenze 

 

1 L’utilizzo del sistema di videosorveglianza avente finalità di prevenzione, indagine, 

accertamento e perseguimento di reati od esecuzione di sanzioni penali è riservata 

agli organi di Polizia Municipale ed alle Forze di Polizia a competenza generale, aventi 

qualifica di Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria. 

 

Articolo 10 

Sala Operativa 

 

1 Presso la sede della Polizia Municipale è istituita apposita Sala Operativa munita delle 

apparecchiature e dei collegamenti necessari all’interrogazione del sistema di 

videosorveglianza ed all’archiviazione dei dati. 

2 La Sala Operativa ed i locali di pertinenza devono essere dotati di tutte le misure 

tecniche necessarie a garantire il controllo selettivo degli accessi ai soli addetti 

autorizzati ed a fornire un elevato livello di sicurezza per quanto riguarda minacce che 

possano essere portate da fonti umane o fenomeni naturali, interne ed esterne. 

3 I dati personali oggetto di trattamento sono conservati presso la centrale di 

registrazione individuata, alla quale può accedere il solo personale autorizzato, 

secondo le istruzioni impartite dal Designato al Trattamento. 

4 In particolare, l’accesso agli ambienti in cui è ubicata una postazione di controllo è 

consentito solamente al personale autorizzato e per scopi connessi alle finalità 

previste nonché al personale addetto alla manutenzione degli impianti, alla pulizia dei 

locali ed occasionali motivi istituzionali. 

5 Il Designato al Trattamento impartisce idonee istruzioni atte ad evitare assunzioni o 

rilevamenti abusivi di dati da parte delle persone autorizzate all’accesso per le 

operazioni di manutenzione degli impianti e di pulizia dei locali. 

6 Qualora la Sala Operativa, ai fini della vigilanza attiva, sia attrezzata con 

videoterminali sui quali vengano continuativamente riprodotti, in modalità fissa od a 

rotazione, i dati catturati dal sistema di videosorveglianza, la stessa deve essere 
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predisposta in modo tale che nessun soggetto non autorizzato possa accedervi o 

carpirne in altro modo, anche accidentalmente, i dati riprodotti. 

 

Articolo 11 

Conservazione dei dati 

 

1 I dati catturati dal sistema di videosorveglianza sono conservati: 

1.1 relativamente alle registrazioni delle telecamere collegate alla Sala 

Operativa, per un periodo ordinariamente non superiore ai sette giorni 

successivi alla rilevazione, salvo la possibile estensione del termine dovuta a 

finalità d’indagine ed in tal caso dell’ulteriore conservazione: 

1.1.1 ne viene data notizia nell’informativa estesa di secondo livello 

pubblicata sul sito internet istituzionale dell’Ente; 

1.1.2 ne viene data regolamentazione nei disciplinari per l’utilizzo 

dell’impianto di videosorveglianza. 

1.2 relativamente alle registrazioni delle telecamere a tutela del solo patrimonio 

comunale o non collegate alla Sala Operativa, per un periodo non superiore 

alle settantadue ore successive alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze 

di sicurezza urbana e sicurezza pubblica. 

 

Articolo 12 

Finalità 

 

1 Il trattamento dei dati personali mediante il sistema di videosorveglianza è effettuato 

per le seguenti finalità: 

1.1 eventuale attuazione di un sistema di sicurezza integrata; 

1.2 sicurezza urbana; 

1.3 sicurezza pubblica; 

1.4 protezione civile; 

1.5 sanità pubblica; 

1.6 sicurezza stradale; 

1.7 polizia amministrativa; 

1.8 tutela degli operatori di polizia e del personale comunale; 

1.9 tutela del patrimonio comunale; 
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1.10 tutela ambientale; 

1.11 prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati od esecuzione 

di sanzioni penali; 

1.12 arresto in flagranza differito; 

1.13 attuazione di atti amministrativi generali. 

 

Articolo 13 

Dispositivi mobili 

 

1 L’Ente può dotarsi di body cam, dash cam, velivoli a pilotaggio remoto, telecamere 

ricollocabili ed altri dispositivi mobili, eventualmente anche con generazione di allarmi 

da remoto per il monitoraggio attivo, le cui modalità di impiego sono stabilite nei 

disciplinari per l’utilizzo dell’impianto di videosorveglianza. 

2 Nel rispetto delle finalità previste nel presente regolamento, dalle immagini di 

videosorveglianza potranno essere acquisiti elementi utili alla verbalizzazione di 

violazioni amministrative, nel rispetto delle vigenti normative e regolamenti. 
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Capo V 

Gestione del sistema di videosorveglianza 

 

Articolo 14 

Manutenzione delle apparecchiature 

 

1 Anche successivamente alla messa in opera del sistema di videosorveglianza, lo 

stesso deve essere tempestivamente mantenuto aggiornato allo stato della tecnica, 

tale per cui risultino continuativamente assicurati i requisiti di sicurezza. 

2 Gli Autorizzati al Trattamento segnalano ogni rilevata anomalia inerente al 

funzionamento del sistema di videosorveglianza agli Amministratori di Sistema, i quali 

provvedono alle necessarie verifiche ed ai relativi interventi. 

3 Periodicamente, gli Autorizzati al Trattamento eseguono opportune verifiche atte a 

controllare la corretta funzionalità del sistema di videosorveglianza. 
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Capo V 

Utilizzo dei dati acquisiti 

 

Articolo 15 

Esame dei dati 

 

1 Il sistema di videosorveglianza è interrogato unicamente qualora ne ricorra una 

esigenza operativa, pertanto nessun dato è esaminato e conosciuto se non a necessità. 

 

Articolo 16 

Trasmissione dei dati 

 

1 I dati nativi acquisiti dal sistema di videosorveglianza possono essere trasmessi, previa 

formale richiesta scritta rivolta al Designato al Trattamento, solamente: 

1.1 ad Organi di Polizia; 

1.2 all’Autorità Giudiziaria; 

1.3 al difensore dell’indagato od imputato, nell’ambito delle investigazioni 

difensive, se del caso previo nulla-osta da parte della Procura della 

Repubblica competente. 

2 Le richieste avanzate da parte di soggetti privati non sono direttamente procedibili se 

non per il tramite dei soggetti di cui al precedente paragrafo 1. 

3 I soggetti privati possono comunque richiedere la conservazione dei dati di loro 

interesse in attesa della sollecitazione, da parte degli stessi, dei soggetti di cui al 

precedente paragrafo 1, qualora nelle more possa derivarne la cancellazione. 

4 Alle attività di cui al presente articolo provvede la Polizia Municipale. 

 

Articolo 17 

Accesso ai dati 

 

1 Fuori dai casi di cui all’art. 16 e fatte salve le prerogative riconosciute alle Pubbliche 

Amministrazioni in materia, l’accesso ai dati da parte di soggetti privati può essere 

consentito in attuazione: 

1.1 dei diritti dell’interessato, così come resi noti nell’informativa estesa di 

secondo livello, e con le prerogative ed i limiti di cui alla relativa disciplina; 
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1.2 del diritto di accesso agli atti e con le prerogative ed i limiti di cui alla relativa 

disciplina, eventualmente procedendo all’elaborazione dei dati acquisiti dal 

sistema di videosorveglianza mediante estrapolazione di frame, avendo cura 

di oscurare tutto quanto risulti ininfluente ai fini delle motivazioni dell’accesso, 

il quale deve in ogni caso essere degno di tutela, per quanto non abbia 

implicato l’intervento dei soggetti di cui all’art. 16 par. 1. 

2 Alle attività di cui al presente articolo provvede la Polizia Municipale. 
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Capo VI 

Disposizioni finali 

 

Articolo 18 

Modifiche regolamentari 

 

1 I contenuti del presente regolamento si intendono automaticamente decaduti in caso di 

contrasto con la normativa in materia di trattamento dei dati personali e dovranno 

essere eventualmente aggiornati. 

 

Articolo 19 

Entrata in vigore 

 

1 Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della delibera che lo approva. Al 

medesimo vengono assicurate le forme di pubblicità previste dall’ordinamento e dallo 

Statuto Comunale, al fine di garantirne la generale conoscibilità. 

2 Con decorrenza dall’entrata in vigore del presente regolamento, sono abrogate le 

disposizioni di cui alla precedente disciplina della videosorveglianza. 


